
REGIONE PIEMONTE BU26S1 01/07/2011 
 
Comunicato della Commissione Consultiva per le Nomine 
Integrazione dell’elenco delle nomine, designazioni, proposte di nomina e conferme da 
effettuarsi nel secondo semestre 2011 da parte del Consiglio Regionale. Scadenza di 
presentazione delle candidature: 18 luglio 2011. 
 
In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, recante “Criteri e disciplina delle  
nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti 
nominati” e successive modificazioni e integrazioni, ed in attuazione dell’articolo 8 della medesima 
norma, il Consiglio regionale deve procedere alla seguente nomina, che riveste carattere di urgenza: 
 

Ente 
 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente ad 
effettuare la 

nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione 

Requisiti e condizioni 
di incompatibilità 

 
Comitato 
regionale per le 
Comunicazioni  
CO.RE.COM. 
(art. 3, L.r n. 
1/2001 mod. dalla 
L.r. n. 2/2002) 
 

 
Elezione di  8 
componenti. 
Immediatamente 
dopo 
l'elezione dei 
componenti 
del 
CO.RE.COM.,  
il Consiglio 
regionale 
procede con voto 
segreto 
all'elezione, al 
suo interno, del 
Presidente  
del 
CO.RE.COM.  
Risulta eletto 
colui  
che riporta il 
maggior 
numero di voti.  
In caso di parità, 
viene  
eletto il più 
anziano d'età. 
 

 
Presidente 
Consiglio 
regionale con 
proprio decreto 
 
 
 

 
Consiglio 
regionale 

 
Scelti tra persone che 
diano garanzia di 
assoluta indipendenza 
sia dal sistema politico 
istituzionale che dal 
sistema degli interessi 
di settore nel campo 
delle telecomunicazioni 
e che posseggano 
comprovata 
competenza ed 
esperienza nel suddetto 
settore nei suoi aspetti 
culturali, giuridici ed 
economici  e 
tecnologici (art. 3).  
Art. 4 
(incompatibilità), art. 5 
(decadenza),  in calce 
riportati 1) 
 
 

 
 

(1)       
Art. 3 . (Composizione e durata in carica)  
1. Il CO.RE.COM. é costituito da otto componenti, scelti tra persone che diano garanzia di assoluta 
indipendenza sia dal sistema politico istituzionale che dal sistema degli interessi di settore nel 



campo delle telecomunicazioni e che posseggano comprovata competenza ed esperienza nel 
suddetto settore nei suoi aspetti culturali, giuridici, economici e tecnologici.  
2. I componenti del CO.RE.COM. sono eletti dal Consiglio regionale, a votazione segreta, con voto 
limitato a cinque. In caso di parità risulta eletto il più anziano di età.  
3. Immediatamente dopo l'elezione dei componenti del CO.RE.COM., il Consiglio regionale 
procede con voto segreto all'elezione, al suo interno, del Presidente del CO.RE.COM. Risulta eletto 
colui che riporta il maggior numero di voti. In caso di parità, viene eletto il più anziano d'età.  
4. I componenti del CO.RE.COM. sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio 
regionale, restano in carica cinque anni, e non sono immediatamente rieleggibili.  
5. Il Presidente del Consiglio regionale informa l'Autorità dell'avvenuta elezione e dell'insediamento 
del CO.RE.COM.  
6. In caso che il CO.RE.COM. si riduca a tre componenti, si procede al rinnovo integrale del 
CO.RE.COM. stesso.  
7. Alle procedure di rinnovo integrale ordinario o straordinario del CO.RE.COM. si provvede entro 
sessanta giorni dalla scadenza ordinaria o dal verificarsi dell'ipotesi di cui al comma 6, o 
contestualmente alla presa d'atto delle dimissioni o alla deliberazione consiliare di decadenza del 
componente.  
8. In caso di dimissioni del Presidente del CO.RE.COM.:  
a) se le dimissioni riguardano anche la carica di componente del CO.RE.COM., il Consiglio 
regionale provvede alla sostituzione, a norma dei commi 3 e 7, e nella stessa seduta, alla nomina del 
nuovo Presidente;  
b) se le dimissioni riguardano solo la carica di Presidente, il Consiglio regionale provvede alla 
nomina del Presidente nella prima seduta utile, a norma del comma 3.  
9. Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente legge, si applicano le disposizioni 
procedurali previste dalla legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine ed 
incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) e 
successive modificazioni. 
 
Art. 4. (Incompatibilità) 
1. I componenti del CO.RE.COM. sono soggetti alle seguenti incompatibilità limitatamente al solo 
periodo del mandato: 
a) membro del Parlamento europeo o del Parlamento nazionale, del Governo nazionale, dei Consigli 
e delle Giunte regionali, provinciali e comunali; Sindaco; Presidente di amministrazione 
provinciale, Presidente, Direttore o Amministratore di enti pubblici anche non economici, di società 
a prevalente capitale pubblico, nominati da parte del Parlamento, del Governo, dei Consigli e delle 
Giunte regionali, provinciali e comunali; titolare di incarichi elettivi e di rappresentanza in partiti e 
movimenti politici; 
b) i dipendenti regionali; i soci azionisti, gli amministratori, i dirigenti e i dipendenti di imprese 
operanti nel settore radiotelevisivo e delle telecomunicazioni, della pubblicità, dell’informazione, 
della rilevazione d’ascolto e del monitoraggio della programmazione a livello sia nazionale sia 
locale; i titolari di rapporti di consulenza e collaborazione professionale retribuita con i soggetti 
sopra indicati. Non sono incompatibili quanti, a qualunque titolo, svolgano attività professionale nei 
campi sopraindicati in società o settori non soggetti alla vigilanza del CO.RE.COM.. 
2. Ciascun componente del CO.RE.COM. è tenuto a comunicare tempestivamente al Presidente del 
CO.RE.COM. ed al Presidente del Consiglio regionale il sopravvenire di situazioni che possano 
configurare cause di incompatibilità. 
 
Art. 5. (Decadenza) 
1. I componenti del CO.RE.COM. decadono dall’incarico qualora non intervengano, senza 
giustificato motivo, tempestivamente comunicato al Presidente del CO.RE.COM. medesimo, a tre 



sedute consecutive ovvero ad un numero di sedute pari alla metà di quelle effettuate nel corso 
dell’anno solare. 
2. I componenti del CO.RE.COM. decadono altresì qualora sopravvenga nei loro confronti una 
delle cause di incompatibilità di cui all’art. 4 e l’interessato non provveda a rimuoverla. 
3. La causa di incompatibilità e la conseguente decadenza d’ufficio è contestata all’interessato dal 
Presidente del Consiglio regionale con l’invito a presentare le proprie osservazioni entro un termine 
stabilito e, nel caso di cui al comma 2, a rimuoverla entro trenta giorni dal ricevimento della 
contestazione medesima. 
4. Il Presidente del Consiglio regionale procede, sia d’ufficio sia su segnalazione del Presidente del 
CO.RE.COM., alla contestazione all’interessato, che è tenuto a comunicare il fatto di cui al comma 
1 nonché, se ne è a conoscenza, dell’esistenza di altre cause di decadenza. Trascorso il termine di 
cui al comma 3, il Presidente del Consiglio regionale: 
a) provvede all’archiviazione del procedimento qualora la causa di decadenza risulti insussistente, 
ovvero, nei casi di cui al comma 2, rimossa;  
b) propone l’adozione del provvedimento di decadenza al Consiglio regionale negli altri casi. 
5. Le decisioni di cui al comma 4 sono comunicate all’interessato e, per conoscenza, al Presidente 
del CO.RE.COM. e all’Autorità. 
6. Le disposizioni sulla decadenza si applicano anche al Presidente del CO.RE.COM. medesimo. 
 
Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121   Torino) apposita domanda (di cui si allega modello) 
corredata dal curriculum vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   
a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 
 
Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza di alcune delle condizioni comportanti decadenza 
previste dall’articolo 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (come modificata dalle leggi n. 16/1992 e 
n. 475/1999, abrogate dall’art. 274 del D.lgs n. 267/2000, fatte salve le disposizioni previste per gli 
amministratori regionali e qualsiasi incarico con riferimento al quale l’elezione o la nomina sia di 
competenza del Consiglio regionale). 
Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non 
siano stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Segreteria Ufficio di 
Presidenza ed Organi Istituzionali Interni, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  
numero 011/5757446, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 
sottoscrittore, entro  il 18 luglio 2011. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del 
timbro dell’Ufficio postale accettante. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio 
Nomine del Consiglio regionale, sito in Torino, via Arsenale 14, primo piano, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30.  



Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
 
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella 
banca dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o nel 
sito: http://www.consiglioregionale.piemonte.it/ alla sezione Altre Commissioni/Commissione 
consultiva per le Nomine/Comunicati. 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed Organi 
Istituzionali Interni  - UFFICIO NOMINE, Via Arsenale n. 14 (1° piano) – numeri telefonici: 011 – 
5757557, 5757221, 5757239, 5757199, 5757864. 
 

Il Presidente della Commissione Consultiva per le Nomine 
Valerio Cattaneo 

 
Allegato 

 



 

MODELLO DI CANDIDATURA PER L’ELEZIONE A COMPONENTE DEL 

CO.RE.COM. 

 

         Al Presidente  
         del Consiglio regionale del Piemonte 
         via Alfieri 15 
         10121 Torino 
 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………   nato/a 

a………………………………………………………… il ………………………………................ 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. ……………………....…… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

tel. …………………………………………………  fax ………………………………………….... 

presenta la propria candidatura per l’elezione a componente del Comitato regionale per le 

Comunicazioni – CO.RE.COM., ai sensi dell’art. 3 della l.r. n. 1/2001, mod. dalla l.r. n. 2/2002. 

 

a tal fine  

 

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio:  

………………………………………………………………………………….…………………… 

2.  di essere in possesso di comprovata competenza ed esperienza nel settore delle 

telecomunicazioni nei suoi aspetti culturali, giuridici ed economici e tecnologici risultanti dalla 

seguente attività lavorativa o dal seguente titolo culturale (specificare): 

………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………….……………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

3. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….…….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

4. di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive: ……………………………..................... 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 



 

5. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive: ……………………………………….……. 

………………………………………………………………………………………………………. 

6. di  ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie:………………………….. 

………………………….……………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

7.  di garantire, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della l.r. n. 1/ 2001, assoluta  indipendenza sia dal 

sistema politico istituzionale che dal sistema degli interessi di settore nel campo delle 

telecomunicazioni; 

8. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ………………………………………………………………………........................ 

……………………………………………………………………………………………………….. 

9. di non trovarsi in nessuna delle condizioni previste dalla legge 19 marzo 1990, n. 55 e 

successive modifiche; 

10*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l. r. 23 
marzo 1995, n. 39 e successive modifiche 

   
  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dall’art. 4 della l.r. n. 
1/2001 

 

11. in caso di risposta affermativa al punto n. 10, di impegnarsi a rimuovere le cause di 

incompatibilità in caso di nomina;  

12. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 

successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 

dichiara altresì 

13. di accettare preventivamente la nomina; 

14. di allegare alla presente: 

       copia fotostatica non autenticata del documento di identità del sottoscrittore; 

        curriculum vitae. 
 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

………………………., li ……………………… 

                  Firma  

                                                                                       …………………………………. 



 

 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che 
debba essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, 
le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, 
politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto 
di trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Segreteria dell’Ufficio di Presidenza ed Organi Istituzionali 
Interni. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se 
non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, 
comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e 
dalle ore 14.00 alle ore 16.30) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Segreteria dell’Ufficio di Presidenza e Organi istituzionali 
interni del Consiglio regionale, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo: http://www.consiglioregionale.piemonte.it/ alla sezione Altre Commissioni/Commissione consultiva per le 
Nomine/Comunicati. 
 
 

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 

CANDIDATURA 

2.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, pur 
avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
4-5. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
8.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
9.  In base all’art. 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (come modificata dalle leggi n. 16/1992 e n. 475/1999, abrogate 
dall’art. 274 del D.Lgs. n. 267/2000, fatte salve le disposizioni previste per gli amministratori regionali), non possono 
candidarsi: 
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva, per il delitto previsto dall’art. 416-bis del C.P. o per il delitto di 
associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all’art. 74 del T.U. approvato con 
D.P.R. 9/10/90, n. 309, o per un delitto di cui all’art. 73 del citato T.U., concernente la produzione o il traffico di dette 
sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l’importazione, l’esportazione, la vendita o cessione, nonché, 
nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di 
armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a 
taluno dei predetti reati; 
b) coloro che hanno riportato condanna definitiva, per i delitti previsti dagli artt. 314 (peculato), 316 (peculato 
mediante profitto dell’errore altrui), 316-bis (malversazione a danno dello Stato), 317 (concussione), 318 (corruzione 
per un atto d’ufficio), 319 (corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio), 319-ter (corruzione in atti giudiziari), 
320 (corruzione di persona incaricata di pubblico servizio) del C.P. 
c) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi  per uno dei delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o 
a un pubblico servizio diverso da quelli indicati alla lettera b); 
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per 
delitto non colposo; 
e) …………………… (lettera abrogata dalla l. n. 475/1999); 
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all’art. 1 della Legge 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito 
dall’art. 13 della Legge 13 settembre 1982, n. 646. 
 
10*.  Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 



 

b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento la 
Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del Piemonte 
– Torino, via Arsenale 14, primo piano – Tel. 011 5757. 557/.221/.239/.199/.334  Fax 011 
5757446. 
 
 
 


